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è arrivata la firma definitiva sul contratto dei 
dirigenti medici e sanitari 2019-2021. Dopo la prein-
tesa di settembre e l’ok degli organi di controllo, 
l’Aran e i sindacati, il 23 gennaio, hanno sigillato 
l’accordo per circa 135 mila professionisti. Gli ar-
retrati ammontano a circa 11 mila euro lordi men-
tre gli aumenti si aggirano sui 250 euro lordi men-
sili e probabilmente saranno erogati a febbraio. 
“Grande soddisfazione e orgoglio per la firma de-
finitiva del Ccnl della dirigenza sanitaria 2019-
2021, che rappresenta un passo fondamentale ver-
so il riconoscimento e la valorizzazione del per-
sonale dirigenziale, medico, veterinario e sanita-
rio del nostro Servizio sanitario nazionale. Risul-
tati che sono frutto di negoziati lunghi, intensi e 
costruttivi, che hanno portato a miglioramenti si-
gnificativi nelle condizioni di lavoro, nella tutela 
dei diritti e nella carriera del personale. Questo 
contratto non solo migliora la qualità della vita 
lavorativa dei professionisti del settore, ma con-
tribuirà, in modo significativo, a migliorare tutta 
la sanità pubblica. Il comitato di settore è già al 
lavoro per la prossima tornata contrattuale, ini-
ziando dal comparto sanità, che interessa oltre 
mezzo milione di lavoratori”.  
Con queste parole il presidente Aran, Antonio 
Naddeo ha commentato la firma definitiva del 
Ccnl. 
“Abbiamo denunciato formalmente questo atteg-
giamento in una dichiarazione a verbale perché 
viola i principi di buona fede, lealtà e trasparen-
za su cui dovrebbero essere improntate le rela-
zioni sindacali”. 
“Complessivamente si tratta di un buon contrat-
to” ha spiegato Guido Quici, Presidente Cimo-Fe-
smed, aggiungendo che adesso si apre un capi-
tolo ancor più rilevante, ovvero la contrattazione 
integrativa in tutte le aziende sanitarie del Ssn, 
necessaria a rendere operative molte delle inno-
vazioni introdotte nel Ccnl, che altrimenti ri-
schiano di rimanere lettera morta. Una partita 
questa molto critica in quanto negli ultimi anni 
nelle aziende le trattative sono state avviate con 
estremo ritardo e proseguite con molta lentezza.  
 
vediamo quali sono le novità del contratto. 
Il nuovo testo contrattuale regola in modo esau-
stivo i principali istituti contrattuali, molti dei 
quali adeguati ai numerosi interventi legislativi 
che si sono susseguiti negli ultimi anni. In parti-
colare, è stata riformulata in modo completo la 
parte che riguarda le relazioni sindacali, ponen-
do particolare attenzione sulla tematica dell’in-
formazione, sia preventiva che consuntiva, non-
ché sulle materie di confronto (aziendale e regio-
nale); sono state modificate le regole e i limiti su 
pronta disponibilità e guardia finalizzando tali 
modifiche a garantire migliori condizioni di lavo-
ro; sono state poi attuate modifiche normative 
concernenti misure sulla salute e sicurezza del la-
voro. Il contratto 2019-2021 si qualifica, fra l’altro, 

per l’attenzione riservata alla specialità di questa 
dirigenza, manifestatasi in modo forte nella mag-
gior tutela nei confronti del dirigente relativa-
mente alle condizioni di lavoro e alla introduzio-
ne di un diritto che riconosce le ore lavorate in più 
e l’obbligo al loro recupero, che ha trovato rispo-
sta con la riscrittura dell’orario di lavoro che in-
troduce per la prima volta nel dettato normativo 
contrattuale una nuova regolamentazione del-
l’eventuale impegno orario eccedente le 38 setti-
manali, tenuto conto delle ore di formazione e ag-
giornamento del professionista. 
Per quanto attiene la valorizzazione della carrie-
ra attraverso l’obbligo di attribuzione degli inca-
richi, il sistema già delineato nella tornata con-
trattuale 2016-2018 è stato oggetto di specifici ag-
giornamenti finalizzati a garantire un incarico a 
tutti i dirigenti, rendendo maggiormente esigibi-
le anche il predetto istituto contrattuale stabi-
lendo peraltro procedure semplificate e tempisti-
che certe, in particolare per i dirigenti con alme-
no cinque anni di anzianità. 
Miglioramenti significativi sono poi contenuti nel-
la riscrittura del periodo di prova, nel meccani-
smo delle sostituzioni nel caso di assenza, impe-
dimento, malattia o cessazione del titolare del-
l’incarico. Sono state poi ampliate alcune tutele, 
ad esempio quelle concernenti le gravi patologie 
che necessitano di terapie salvavita, le misure in 
favore delle donne vittime di violenza, le diverse 
tipologie di assenze, sia giornaliere che orarie. Al-
tre novità di spicco riguardano l’inclusione della 
disciplina del lavoro agile e da remoto, e l’assun-
zione di dirigenti specializzandi a tempo deter-
minato ai sensi della Legge 30.12.2018, n. 145 de-
finendo gli istituti contrattuali a loro applicabili 
e dettagliate norme contrattuali. 
 
sotto il profilo economico, il contratto rico-
nosce incrementi a regime del 4.5%, corrispon-
denti ad un beneficio medio complessivo di poco 
più di 288 euro/mese, distribuito in maggior par-
te sulla componente fondamentale del trattamento 
economico; ad esse vanno sommate risorse indi-
viduate da specifiche disposizioni di legge quali 
ad esempio le risorse per l’esclusività e quelle re-
lative all’art. 1, commi 435 e 435-bis della Legge 

205/2017. Sono state inoltre introdotte, per la pri-
ma volta: 
- una nuova indennità di specificità sanitaria: 
per i profili diversi da quello medico e veterina-
rio, finalizzata al progressivo allineamento alla 
indennità già in godimento per medici e veteri-
nari; 
- la nuova indennità di pronto soccorso: per 
tutti i dirigenti che operano presso i servizi di pron-
to soccorso al fine di riconoscere il maggior disa-
gio provato dal personale operante in tali servizi. 
Sono stati incrementati i valori dell’indennità di 
specificità medico veterinaria, la parte fissa del-
la retribuzione di posizione, l’indennità di dire-
zione di struttura complessa, la clausola di ga-
ranzia e l’indennità UPG. 
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I punti qualificanti 
del Ccnl 2019-2021 
• Riconoscimento e recupero delle 

ore di lavoro 
• Più potere al confronto regionale e 

aziendale 
• Riduzione di guardie e reperibilità 
• Eliminazione dei “di norma” e “di 

regola” in virtù della quale 
finalmente il contratto diventa 
esigibile e chiaro 

• Sicurezza e obbligo di attribuzione 
degli incarichi da parte delle 
Aziende 

• Sblocco delle carriere 
• Riconoscimento delle ferie anche in 

caso di trasferimento ad altra 
azienda 

• Eliminazione dei residui nei fondi 
che oggi rallentano carriere 

• Impossibilità di fare guardie o 
reperibilità contemporaneamente 
in più presidi 

• Definizione della sede di lavoro 
• Eliminazione del servizio esterno 

per gli ospedali e presidi 
ospedalieri che alimentava il 
fenomeno dei medici globetrotter 

• Definizione della sede di guardia e 
della sede di lavoro 

• Depotenziamento dell’organismo 
paritetico 

• Introduzione della norma che 
sancisce il pagamento del lavoro 
extra con prestazioni aggiuntive 
invece che con lo straordinario 

• Aumento del valore economico 
delle prestazioni aggiuntive a 80 
euro che potranno essere 
ulteriormente aumentate in 
contrattazione aziendale 

• Le ferie in caso di trasferimento non 
saranno perse  

Per i medici 
specializzandi: 
• Definizione del ruolo nel Ssn 
• Definizione delle regole e dei diritti 

per i medici informazione che con il 
dl Calabria finalmente potranno 
essere considerati professionisti e 
avere una formazione migliore 

• Definizione del ruolo e delle 
competenze dei medici in 
formazione.

Sottoscritto definitivamente il rinnovo 
del contratto 2019-2021 per circa 135 mila 
tra dirigenti medici e sanitari del Ssn. Gli 
arretrati ammontano a circa 10 mila euro 
lordi mentre gli aumenti si aggirano sui 
250 euro lordi mensili  

Tutte le misure  
del Contratto medici  
2019-2021 

Link al documento Aran 
del 23 gennaio


